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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

1. Rilevanza e valutazione della doppia rilevanza (materiality and double materiality)

2. Fair presentation

3. Aggregazione e disaggregazione

4. Omissione di informazioni

5. Effetti finanziari attesi degli eventi (Anticipated financial effects)

6. Emissione di gas a effetto serra

7. Piani di transizione climatica

8. Microplastiche

9. Emissione di sostanze inquinanti

10. Sostanze estremamente preoccupanti (Substances of very high concern)

11. Coerenza con gli obblighi della direttiva UE sulla due diligence (CSDDD)

12. Incidenti in materia di diritti umani e discriminazione

13. Rendicontazione relativa al patrimonio gestito (Assets under management)

14. Regime transitorio (phase-in)
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Rilevanza e valutazione della doppia rilevanza (double materiality)

• ESRS 1, RA 1: necessità di considerare informazioni che siano “decision-useful” per gruppi di 

fruitori, senza dover rispondere alle esigenze informative di ciascun singolo fruitore.

• ESRS 1, nuovo RA 8: definizione di “informed assessments” con riferimento a “reasonable 

evaluations” effettuate “for the sole purpose of informing decisions”. 

• ESRS 1, par. 24: l’impresa non comunica informazioni non rilevanti, ad eccezione delle

informazioni aggiuntive di cui alla sezione 8.2 (“shall not report” anziché “is not required to”) 

• ESRS 1, RA 9: rafforzamento del concetto di “top-down approach” (l’obiettivo e’ di consentire

alle imprese di evitare “unnecessary work”). 

> Vedi anche modifiche relative ad Aggregazione e disaggregazione.
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Fair presentation

• ESRS 1, RA 6: il principio di fair presentation si applica al livello della rendicontazione

di sostenibilità e non al livello delle singole informative o elementi di informazione. 

• ESRS 1, par. 21: l’applicazione degli ESRS “results in” (anziché “is presumed to result 

in”) fair presentation. 
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Aggregazione e disaggregazione

ESRS 1, RA 16: l’impresa “may need to consider” (anziché “shall 

consider”) il contesto specifico per alcune aree geografiche. 

ESRS 1, RA 16: il livello di aggregazione-disaggregazione per la 

valutazione della rilevanza e per la rendicontazione sono determinati

separatamente. 
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Omissione di informazioni

ESRS 1, par. 100: casi di omissione di informazioni introdotti dalla direttiva UE Omnibus I:

▪ informazioni la cui divulgazione recherebbe grave pregiudizio alla posizione commerciale 

dell’impresa;

▪ informazioni che si configurano come capitale intellettuale, proprietà intellettuale, know-

how, informazioni tecnologiche o risultati delle attività innovative che si qualificherebbero 

come segreti commerciali; 

▪ informazioni classificate;

▪ altre informazioni che devono essere protette da un accesso o una divulgazione non 

autorizzati in virtù degli obblighi stabiliti in altri atti giuridici UE o nel diritto nazionale, o allo 

scopo di tutelare la riservatezza o la sicurezza di una persona fisica o la sicurezza di una 

persona giuridica. 
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Effetti finanziari attesi degli eventi (Anticipated financial effects)

ESRS 2, RA 17:

E’ possible che le informazioni sugli effetti finanziari attesi degli eventi

siano basate su stime. Le stime possono essere successivamente

aggiornate senza che ciò costituisca un errore di rendicontazione.

Le norme sulla omissione di informazioni la cui divulgazione recherebbe 

grave pregiudizio alla posizione commerciale dell’impresa si applicano 

anche agli effetti finanziari attesi degli eventi. 
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Emissioni di gas a effetto serra

ESRS E1, par. 30 e RA 19: il testo proposto allinea maggiormente gli

ESRS con i principi globali di rendicontazione di sostenibilità consentendo

alle imprese di scegliere tra financial control approach e operational 

control approach nella definizione del perimetro dell’informativa da 

applicare. 
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Piani di transizione climatica

ESRS E1, RA 2: se un’impresa rende noto il proprio piano di transizione

climatica e questo non è compatibile con l’obiettivo di limitare il 

riscaldamento globale a 1,5 °C, l’impresa deve fornire spiegazioni nella

rendicontazione. 
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Microplastiche

Obblighi di rendicontazione limitati alle microplastiche primarie.  
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Emissione di sostanze inquinanti

ESRS 2, RA 2

Le emissioni di sostanze inquinanti devono essere identificate in base a 

un managerial assessment che considera le attività dell’impresa e il 

settore in cui questa opera. 
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Sostanze estremamente preoccupanti (Substances of very high concern)

ESRS 1, parr. 125, 126 e 127: regime transitorio di 1 anno per imprese che

utilizzano prodotti contenenti sostanze estremamente preoccupanti  
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Coerenza con gli obblighi derivanti dalla Direttiva UE sulla due 

diligence (CSDDD)

ESRS 1, par. 56 (e altri): due diligence ricomprende “bringing to end” and 

“minimising” gli impatti negativi, oltre alle attività finalizzate alla loro 

identificazione, prevenzione, mitigazione e a porvi rimedio. 

Glossario: definizione di rimedio allineata con quella della CSDDD. 
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Incidenti in materia di diritti umani e discriminazione 

ESRS S1, RA 36 e 37 (ed equivalenti negli altri ESRS sociali): solo le 

substantiated instances devono essere communicate. Substantiated 

instances sono quelle “evidenced by objective, factual and verifiable 

information”. Non tutti gli incidenti sono considerati substantiated 

instances. Riferimento a “ongoing judicial and non-judicial proceedings” 

(anzichè “initiated”).  
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Rendicontazione relativa al patrimonio gestito 

(Assets under management)

ESRS 1, RA 16 e 36

Se l’impresa manages investments subject to a fiduciary duty on behalf 

of its clients without retaining risks or rewards of ownership non è tenuta

effettuare la rendicontazione su tali investimenti. 
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Revisione ESRS: principali modifiche proposte dalla 
Commissione UE al parere tecnico di EFRAG

Regime transitorio (Phase in)

ESRS 1, capitolo 10

• Informazioni comparative: imprese della wave one non sono tenute a comunicare

informazioni comparative per metriche che sono state modificate con la revisione degli

ESRS.

• Regime transitorio per imprese della wave one che non saranno più soggette alla

rendicontazione di sostenibilità dall’esercizio 2027. 

• Regime transitorio per imprese della wave 2 sostanzialmente equivalente al regime 

transitorio per le imprese della wave one (si riferisce agli stessi obblighi informativi per 

lo stesso numero di esercizi). 
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Standard volontario
(Art. 29 quarter bis direttiva 2013/34/UE, introdotto da direttiva (UE) 
Omnibus I)

Obettivi:

• agevolare la comunicazione volontaria di informazioni sulla sostenibilità da parte di 
imprese non obbligate alla rendicontazione di sostenibilità

• limitare le informazioni che possono essere richieste a imprese nella catena del valore 
fino a 1 000 dipendenti occupati durante l’esercizio precedente (value chain cap)

Principali caratteristiche:

• “Si basa” sulla raccomandazione (UE) 2025/1710 della Commissione (standard VSME) 
adottata a luglio 2025 (i.e. il VSME standard sviluppato da EFRAG nel 2024)

• Proporzionato e pertinente alle capacità e alle caratteristiche delle imprese

• Due moduli: base e omnicomprensivo

• Coerenza con gli obblighi derivanti dalla revisione ESRS

• Pienamente volontario
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Standard volontario: principali modifiche per 
allineamento con la revisione ESRS

Modulo base:

- Intensità gas a effetto serra: rimossa

- Superficie dei siti posseduti/gestiti all'interno o in prossimità di un'area sensibile 

sotto il profilo della biodiversità: rimossa

- Quantità di acqua prelevata presso siti ubicati in aree a elevato stress idrico: 

sostituita con acqua consumed in tali siti

- Divario retributivo di genere: da comunicare solo ove obbligatorio per legge

- Ore di formazione per dipendente: rimossa la ripartizione per genere. 

Modulo omnicomprensivo: 

- Imprese escluse dagli indici di riferimento UE allineati con l'accordo di Parigi: 

rimosso
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Standard volontario e “value chain cap” 

• Gli elementi di informazione dello standard volontario sono classificati in 4 categorie: 

“necessary”; “necessary if applicable”; “voluntary”; and “consideration when reporting 

sector information”. 

• Solo gli elementi di informazione classificati come “necessary” fanno parte del value 

chain cap.

• Per imprese fino a 10 dipendenti gli elementi di informazione classificati come 

“necessary” sono di numero inferiore (la riduzione riguarda principalmente informazioni

ambientali di cui al modulo base).

• Il value chain cap e’ quindi piu’ ridotto per imprese della value chain fino a 10 dipendenti

rispetto alle imprese della value chain tra 11 e 1000 dipendenti (cfr. Annex II della

Bozza di atto delegato per lo standard volontario) 
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